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NOTIZIARIO N°16        Ai Coordinatori Provinciali  

 Ai  Componenti delle RSU 
        A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

SIAMO COSÌ BRAVI, CHE NEL SILENZIO 
GENERALE, IL GOVERNO TAGLIA UN 

ALTRO 10% DEL PERSONALE 
Nel maxiemendamento governativo al decreto mille 
proroghe, in votazione oggi alla Camera, previsto il 

secondo taglio di personale in 12 mesi 
 

Ecco cosa volevamo dire pochi giorni fa (vedi Notiziario FLP Finanze n.13) quando, 
in occasione della presentazione del Piano aziendale 2010, scrivevamo che l’unica cosa 
che abbiamo chiesto all’Agenzia delle Entrate è di fare la propria parte anziché limitarsi 
a sterili ringraziamenti al personale, senza essere conseguente nei comportamenti. 

 
Nei giorni scorsi infatti, il relatore di maggioranza per la conversione in legge 

del Decreto mille proroghe, sen. Lucio Malan, ha presentato un emendamento – 
approvato in Commissione – che obbliga le amministrazioni a tagliare il 10% del 
personale dirigente e non dirigente entro il 30 giugno 2010. 

Il governo ieri, dopo aver fatto ritirare alla maggioranza tutti gli emendamenti, 
ha posto la fiducia su un maxiemendamento che contiene il taglio del personale e 
che verrà votato nella serata di oggi al Senato.  

 
Sarebbe il secondo taglio agli organici, dopo quello ordinato lo scorso anno dal 

famigerato decreto Brunetta (DL 112/2008) e darebbe il colpo finale alla possibilità di 
condurre un’efficace lotta all’evasione fiscale nel nostro paese. 

Ci saremmo aspettati, da parte dei direttori delle agenzie ma anche del 
sindacato, una presa di posizione netta contro l’ennesimo taglio “orizzontale”, cioè 
indirizzato a tutte le amministrazioni pubbliche a prescindere dalla virtuosità dei 
comportamenti e dalla loro importanza, perpetrato dal governo. 

 
E invece il direttore dell’Agenzia delle Entrate, ieri nell’audizione alla 

Commissione Finanze della Camera, ha magnificato i risultati dell’Agenzia continuando a 
dipingere un agenzia in cui si fanno grandi risultati ma senza chiedere al Parlamento di 
scongiurare il taglio del personale previsto dal decreto mille proroghe. 
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Siamo in linea perfetta con i comportamenti recenti: le entrate tributarie 
diminuiscono, l’evasione riprende la sua corsa e i direttori delle agenzie, anziché far 
presente al governo che con gli strumenti spuntati e con i tagli del personale non si può 
fare più di quello che stiamo facendo, dipingono una situazione che non esiste e 
inducono il governo, che già non è molto incline alla lotta contro l’evasione fiscale, a 
pensare che si possa fare di più con meno personale. 

 
La realtà invece è che i lavoratori delle agenzie, stressati dai carichi di lavoro, 

sono allo stremo, non hanno ancora ricevuto alcuna notizia sul salario accessorio per 
l’anno 2009 e rischiano, con quest’ulteriore taglio di personale, di vedere ingessati 
gli organici e quindi di vedersi bloccate le carriere per chissà quanti anni. 

Inoltre, un peggior funzionamento del fisco si tradurrebbe in minori entrate e 
quindi in minori servizi (sanità, pensioni, istruzione) per tutti i cittadini italiani. 

 
Noi della FLP Finanze non ci stiamo e siamo pronti a dare battaglia per 

scongiurare questa iattura che manderebbe alle ortiche anche il diritto costituzionale ad 
avere un fisco equo e servizi degni di questo nome. 

Se il decreto mille proroghe passerà al Senato così com’è, faremo di tutto per 
modificarlo alla Camera e inviteremo alla mobilitazione tutti i sindacati che non 
vogliono sottostare ai diktat brunettiani. 

 
In allegato al presente notiziario, il Comunicato Stampa del nostro Segretario 

Generale sull’argomento.  
L’UFFICIO STAMPA 


